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Il rappresentante G ius t in iun  : Mi pare  che quella del Tom m aseo si 

allontani |*iu ili quella del Vare dalla p ropos ta  della Commissione.
Il presidente:  Quella del Vare si a llon tana,  mi p a re ,  più di quella 

del Tommaseo.
Si dovrebbe metter a ’ voti quella che p ropone  l’ordine del g io rno  e 

che non parla  d ’ istituire particolari  Commissioni.  L ’ Assemblea vuole essa 
invertire l ’ordine della votazione? o vuole che si proceda prima alla vo­
tazione della proposta V arè? ( / /  Assemblea adotta  di votare p r im a  sulla  
proposta V ari . )

Si deve votare prim a la p ro p o s ta  V a rè ;  v* è alcuno che ch iegga di 
pa r la re?  a l tr imenti m etteremo a ’ voli separa tam en te  per  alzala  e seduta
l una parte  dopo  l’ al tra .

Il rappresentante Fare:  Domando la p a ro la  per  avver tire  che, es­
sendo due le parli della p roposla ,  se la divisione fosse dom andata  sa­
rebbe di d iritto .  Però, come au to re  della p ro p o s ta ,  osservo che sono 
logicamente legate Ira loro. Per ciò io mi lido che sa ranno  presi sull’ im ­
portantiss im o argom ento  dell’ annona quei p ro n t i  e rad icali  p rovvedi­
menti che volgano a soddisfare i comuni d es id er i i ;  p e r  ciò credo che 
il Governo potrà  fare questo, in quan to  vi sia lina Com missione dell’an ­
nona che controlli ogni esercizio degli  Uflìcii esecutiv i,  e avverta  il Go­
verno dei disordini clic nascono. In q u an to  a me, le due parti  sono 
legate, e non rimetterci semplicemente senza a l t ra  deliberaz ione il r a p ­
porto  della Commissione al Governo, quando  non ci fosse anche la no­
mina della Commissione.

Il rappresentante Tommaseo  chiede la p a ro la :  Orm ai i b isogni del 
popolo dinanzi all" Assemblea e i desiderii  dell" Assemblea dinanzi il po- 
|m>Io *On posti in chiaro. Acciocché non paia che noi in questi momenti 
difficili vogliamo de t ra r re  a l l 'a u to r i tà  di veruno  dei g o v e rn a n ti ;  acciocché 
s 'ev it i  l’ apparenza di ogni meschina passione, eh ’ è lontana certam ente 
cosi d a l l 'an im o  mio, come, o ci t tad in i ,  dai v o s t r i ;  io mi associo di buon 
grado alla proposta  del collega Varè ,  perchè g ià  in quella  p ropos ta  è 
d im ostra lo  chiaramente che le cose s inora  non p rocedette ro  come dove­
vano, ed è insieme dich iara ta  la nostra  fiducia nel presidente  .Manin.

Il rappresentante F erra r i  Bravo:  Domando la paro la  p e r  rettificare 
un latto. La vostra Commissione non avea obbligo  di fare proposizioni 
sopra  persone, ed è per  ques to  che non le fece. Con ciò r ispondo  al 
collega Varè. Trovo che la Commissione, p ro p o s ta  dal rapp resen tan te  
V arè ,  è una Commissione senza nessun potere ,  che non sarebbe che su­
bordinato al Governo; essa non farebbe che l’uffìzio di denunz ia lr ice ;  
mi pare rhe  questo non sio a l tr imenti conforme alla d ign ità  della nostra 
A<tseiubli'u. lo però m ’ associo agli altr i r ap p rese n tan t i ,  che desiderano 
di non implicare in questi momenti l’ azione del po te re  esecutivo. Parmi
• he vi sia un rim edio , e che porrebbe essere efficacissimo, lo ini faccio 
un dover* di p roporlo  al l 'Assemblea. Il rim edio  è che questa  Commis­
sione, poiché non ha fin qui se non che l’ incarico  d ' in d a g a r e  c r a p p re ­
sentare al Governo gli abusi,  abbia altresì la facoltà di po te r  farsi rico­
noscere, sicché i suoi suggerim enti sieno presi in cons ideraz ione ;  e se 
qur l la  non trovi che a questi suoi suggerim en ti  sia dato  il debito ascolto.


